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Di Antonino D'Anna

“Alla  faccia  dei

corvi”,  dovrà  aver

pensato quando gli

è stata comunicata

la  nomina.  Perché

don  Georg

Gaenswein,  classe

1956,  oggi è  stato

fortemente

premiato. Non solo

resterà  accanto  al

Papa in funzione di

segretario, ma sarà

promosso:  diverrà

Prefetto  della  Casa

Pontificia  ed

arcivescovo  titolare

(cioè arcivescovo di

una diocesi che non

esiste  più,  una

posizione di “parcheggio” che viene data a chi ha incarichi in Curia e ai vescovi ai quali non è possibile – o non si

vuole  –  assegnare  una  diocesi  esistente)  di  Urbisaglia,  titolo  vacante  dal  18  febbraio  scorso  quando  il

predecessore di Georg, monsignor Giuseppe Bertello (attuale presidente del Governatorato dello Stato Città

del Vaticano e della Pontificia Commissione per lo Stato della Città del Vaticano) è stato creato Cardinale da

Benedetto XVI.

ADESSO DECIDE LUI-  Monsignor  Georg adesso succede a James Harvey,  da poco creato cardinale da

Joseph Ratzinger, alla guida della Prefettura che si occupa di: “ordinare il servizio di anticamera e organizzare

le udienze solenni che Sua Santità concede a Capi di Stato,  Capi di Governo,  Ministri e ad altre eminenti

Personalità,  come  pure  agli  Ambasciatori  che  si  recano  in  Vaticano  per  la  presentazione  delle  Lettere

Credenziali”, come spiega il sito della Santa Sede. Non solo: alla Prefettura tocca preparare “quanto si riferisce

a tutte le udienze - private, speciali e generali - ed alle visite delle persone ammesse alla presenza del Sommo

Pontefice. Dispone pure quanto si riferisce alle cerimonie pontificie - esclusa la parte strettamente liturgica -,

agli Esercizi Spirituali del Santo Padre, del Collegio Cardinalizio e della Curia Romana”. E infine si occupa dei

viaggi del Papa in Italia o le uscite papali fuori dal Vaticano.

ORA E' PAPA OMBRA- È abbastanza agevole indicare quindi in Georg non solo un personaggio cardine della

Santa Sede, ma quello che molto probabilmente avrà un ruolo sempre più incisivo e decisivo nell'ammettere

persone alla presenza del Papa, seguire i suoi spostamenti, influenzare (se del caso) le decisioni. Adesso il suo

potere è pari,  se non superiore,  a quello di Stanislao Dziwisz,  oggi cardinale arcivescovo di Cracovia ed ex

segretario di Giovanni Paolo II, che negli anni della malattia di Karol Wojtyla – gli ultimi del pontificato – era

additato come il “Papa ombra”. Ratzinger, insomma, sembra aver indicato un nome di totale e completa fiducia

per questa parte del suo pontificato; un filtro ma anche un collaboratore che potrà assisterlo ancora meglio,

specie se la sua salute non dovesse essere più delle migliori (e comunque da tempo Oltretevere si parla di un

Papa ormai stanco, prova ne sia che avrebbe ridotto le sue passeggiate – lo abbiamo già scritto – nei giardini

vaticani e gli spostamenti in San Pietro avvengono su una pedana mobile). Non si tratta di un'indicazione per la

successione (non sembra il caso, e poi Georg non è cardinale anche se è relativamente giovane, avendo 56

anni); ma è una forte attestazione di fiducia per il segretario papale, molto attivo – sia pure con discrezione –

nelle  indagini  di  Vatileaks  che  hanno portato  all'incarcerazione del  maggiordomo Paolo  Gabriele  (il  quale,

peraltro, sta scontando la pena malgrado le voci su un possibile perdono papale).

IL VETRO DEL PAPA- Monsignor Gaenswein, insomma, può essere soddisfatto di questa enorme attestazione

di fiducia. Lui che ai primi di dicembre ha ricevuto dall'Associazione cattolica internazionale “Tu es Petrus” del

giornalista battipagliese Gianluca Barile il premio “Testimoni di santità” in quanto “cireneo del Papa lungo la ‘Via

Crucis’  di  un Papato  tanto  vilipeso  e  incompreso  da  un mondo  sempre  più  relativista  e  secolarizzato”.

Un'occasione nella quale il segretario di Ratzinger ha indicato il suo compito come: “Quello di un vetro. Un vetro

è un vetro quando è pulito. Più pulito è più raggiunge il suo scopo. Se si sporca o si rompe rimane un vetro ma

non funziona come dovrebbe”. E quindi: “Debbo lasciare entrare il sole, e il vetro meno appare meglio è, se non

si vede proprio vuol dire che svolge bene il suo lavoro (…) Meno vengo messo volutamente in mostra meglio è”.

Un manuale condensato per aspiranti segretari papali. E il segreto del successo di Georg. Auguri.

FOTO VIDEO

ULTIMISSIME PIÙ VOTATI PIÙ COMMENTATI
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Pdl: garantiamo solo ddl stabilità Alfano
rottama il governo Monti
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"Berlusconi ha sbagliato a candidarsi Ora i
mercati sosterranno Bersani"
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Berlusconi/ Fini: dinosauri appartengono ad
altra era geologica

Don Georg Prefetto per Ratzinger. Adesso è diventato "Papa ombra" - A... http://affaritaliani.libero.it/politica/don-georg-prefetto-papa071212.html
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